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I GESTI DI GESÙ 

La mano che non sa prendere il dono 
 

Entrata in preghiera. 
La tua legge, Signore, dà sapore alla vita. beato chi cammina 
nei tuoi insegnamenti e ti cerca con tutto il cuore. 
 
Signore, la tua Parola è nel mio cuore e io la voglio ascoltare, 
custodire e vivere. 
 
Aprimi gli occhi, Signore, per vedere le tue meraviglie. 
Tu apri la tua mano e sazi ogni vivente. Non manca nulla a 
nessuno. 
 
Signore, donami l’intelligenza che mi aiuta ad andare in 
profondità della tua legge e dare così sapore alla mia vita. 
 
Dal vangelo secondo Marco. (3,1-8) 
Entrò di nuovo nella sinagoga. C’era un uomo che aveva una 
mano paralizzata, e lo osservavano per vedere se lo guariva 
in giorno di sabato per poi accusarlo. 
Egli disse all’uomo che aveva la mano paralizzata: "Mettiti nel 
mezzo!". 
Poi domandò loro: "È lecito in giorno di sabato fare il bene o il 
male, salvare una vita o toglierla?". 

Ma essi tacevano. E guardandoli tutt’intorno con indignazione, rattristato per la durezza dei loro cuori, disse a 
quell’uomo: "Stendi la mano!". La stese e la sua mano fu risanata. 
E i farisei uscirono subito con gli erodiani e tennero consiglio contro di lui per farlo morire. Gesù intanto si ritirò 
presso il mare con i suoi discepoli e lo seguì molta folla dalla Galilea. 
Dalla Giudea e da Gerusalemme e dall’Idumea e dalla Transgiordania e dalle parti di Tiro e Sidone una gran 
folla, sentendo ciò che faceva, si recò da lui. 

Da ricordare. 
Sinagoga: luogo dove si medita, si impara la legge di Dio. 

Gesù porta la sua buona notizia: siete creati a immagine e somiglianza di Dio, la sua legge è nel vostro cuore, guardate 
cosa vi trovate, qual è la vera legge. 

 
Farisei segno di chi non vuole ascoltare. La legge di Dio è chiara, ci dice cosa dobbiamo fare, dalla parte di chi 

dobbiamo stare. 
 

Mano paralizzata: una mano che non riconosce i doni che abbiamo. 
Non sa prendere il dono e quindi non sa condividerlo. 

 
Posto in mezzo l’uomo ascolta Gesù e pian piano si fa strada la bellezza dell’essere lui stesso dono e la mano si apre, 

come quella di Dio che nulla lascia mancare alle sue creature. 
Domande. 
Cosa vogliono vedere i maestri della legge? E perché tacciono? 
Perché è triste Gesù? 
Cosa vogliamo chiedere nella preghiera per educare il nostro cuore? 
 

La settimana prossima settimana di deserto. 
Vedremo come il Vangelo è parte della vita di ciascuno. 

Da lunedì a venerdì ci troviamo nelle due chiese all’uscita della scuola per 10 minuti di preghiera insieme. 


